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i giochi

orizzontali
1. Non spente - 6. luogo, punto - 11. il comico Hendel - 12. il concordato sull’armo-
nizzazione della scuola obbligatoria - 13. È opposto a eSe - 14. Svolta, cambiamen-
to d’idea - 16. Si pratica con le mazze - 18. il John cantante inglese - 19. l’estraneo
meno strano - 20. Formano arcipelaghi - 22. l’attrice Di Marzio - 24. Cioccolatino
farcito - 25. le signore dell’olimpo - 26. Folli, dissennate - 27. Greco... in geometria
- 28. iniziali della Navratilova - 30. il patrono di Milano - 33. Un mostro di fiaba - 34.
piemontesi all’ombra del San Carlone - 35. Un’assicurazione per guidatori - 37. Si
leggono in viso - 38. l’attore Gullotta - 39. alessio, hockeista su ghiaccio svizzero
- 43. rosa senza vocali - 44. Gare che precedono le finali.

vertiCali
1. il massimo della gloria - 2. barche con due prue - 3. all’ultima moda - 4. poco
elegante - 5. Drammatica richiesta di aiuto - 6. la sostiene l’attore - 7. Surro-
gato del caffè - 8. le frenesie dell’agitato - 9. Una cifra X - 10. Città giapponese
nell’isola di Honshu - 12. Un telefonico pronto - 15. Si studia quello di euclide
- 17. Getto, spruzzo - 21. Frusciante tessuto - 23. Non del tutto scherzosi - 24.
lavorano negli istituti di credito - 25. Céline, della musica leggera - 26. il pagnol
autore di topaze - 27. Un augurio a fine pranzo - 29. terribilmente monotone - 30.
Maturano nella paglia - 31. Fastidio, seccatura - 32. rende lucidi i capelli - 36.
raggi poetici - 40. tempo Medio - 41. Gas Naturale - 42. estremi d’atto.

rebUS (frase 7, 9)

SUDoKU Facile Difficile

le soluzioni Del NUMero preCeDeNte

Cruciverba

rebus

Sudoku

(6, 8)
D ami neri Go rose = damine rigorose

Altri milioni all’IRB
«Perché ho detto no»
zxy Ecco un estratto del mio intervento in
Consiglio comunale del 4 aprile a giusti-
ficazione del voto contrario al credito di
12,8 milioni per la nuova sede dell’IRB.
Da anni ci siamo abituati a sentire unica-
mente apprezzamenti adulatori quando
si parla di IRB, che mettono però l’accen-
to solo sul presunto prestigio che ne go-
drebbe la nostra città. Mi sembra quindi
quanto mai necessaria almeno una voce
fuori dal coro, non solo per coerenza con
le mie precedenti prese di posizione sul
tema, ma per dare ancora un valore alle
istituzioni democratiche. D’altra parte il
sostegno incondizionato all’IRB non fa
certo l’unanimità neanche nei cittadini.
C’è chi si chiede ad esempio quali frutti
abbiano concretamente portato alla cit-
tà i milioni finora elargiti. Sono sovente
citati i nuovi posti di lavoro senza speci-
ficare però che la maggior parte degli
stessi è occupata da frontalieri e da stu-
denti o dottorandi, con un indotto eco-
nomico e fiscale molto limitato.
C’è poi il concreto pericolo, come un ca-
so emerso a suo tempo aveva certificato,
che spese ed investimenti siano a carico
degli enti pubblici, mentre eventuali be-
nefici siano poi sfruttati da privati. Mi si
permetta di dire che al momento i prin-
cipali beneficiari degli investimenti del
Comune, sono due privati che affittano
le due sedi a prezzi esorbitanti senza
avere a carico spese di sistemazione ed
adeguamento, visto che le stesse sono in
gran parte assunte dall’IRB.
D’altra parte e contrariamente a quanto
si afferma costantemente, neanche
nell’ambiente scientifico c’è consenso
unanime sul metodo di lavoro e sulla ri-
cerca medica, basata sulla sperimenta-

Gordola, chiarezza
sul compostaggio
zxy La campagna elettorale è indubbia-
mente il momento delle verità o presun-
te tali: da noi è tornato d’attualità il tema
delle puzze sul piano. A Gordola si vive
benissimo; tuttavia, come residenti della
periferia, godiamo di vantaggi ma subia-
mo anche inconvenienti dovuti alle atti-
vità insediate nel confinante territorio di
Locarno sul Piano di Magadino.
Parecchie le opinioni espresse ultima-
mente sulla Compodino SA, che opera,
purtroppo, in condizioni precarie non
lontano dalle zone residenziali di Gor-
dola e Riazzino.
Il centro di compostaggio per il Locarne-
se è stato realizzato dopo la proibizione
dei fuochi all’aperto, metodo non certo
ecologico per eliminare rami e foglie
verdi. Per stessa ammissione dei funzio-
nari cantonali, l’errore nell’impostazio-
ne della gestione del «verde» è stato
quello di delegare la soluzione ai Comu-
ni.
La Compodino è stata inaugurata nel
lontano 1988 alla presenza dell’allora
direttore del dipartimento del territorio
Marco Borradori. Purtroppo a livello
pianificatorio la scelta della località si è
poi rivelata inadeguata e non ha per-
messo al proprietario di dotarsi delle
strutture necessarie per un’operatività
senza inconvenienti.
Da più parti e da tempo si chiede la chiu-
sura dell’attività, anche perché ultima-
mente è sorta a Cadenazzo una struttura
più confacente. I tempi per le soluzioni
in politica sono troppo lunghi e molti
ignorano la reale evoluzione della pro-
cedura di regolamentazione del compo-
staggio in Ticino. Se l’attività «fuorileg-
ge» è ancora tollerata ciò è dovuto al fat-
to che il ruolo della Compodino è rico-
nosciuto da sempre a livello cantonale e
la pianificazione è finalmente passata
dai Comuni al Cantone. La Compodino
figura infatti come struttura regionale
secondo il PGR (piano di gestione dei
rifiuti), capitolo G rifiuti organici e scarti
vegetali, approvato dal Consiglio di Stato
in data 11.12.2013. E di questo le autorità
che ne chiedono la chiusura, ne sono al
corrente siccome il PGR è stato sottopo-
sto a consultazione nel 2012 e il PUC è
stato votato dal Gran Consiglio; forse si
sarebbero dovute attivare maggiormen-
te per una soluzione istituzionale.
La nuova ubicazione della Compodino è
prevista a confine della ex discarica del
Pizzante 2, costruita dopo la chiusura
dell’inceneritore di Riazzino. Ma anche
qui le soluzioni non sono mai semplici:
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l’opinione zxy NiCola GiaNiNi*

L’hockey, illupoelascimmia
zxy Lo sport ci offre
opportunità di ri-
flessione e appro-
f o n d i m e n t o
nell’ambito del
comportamento
umano davvero
interessanti. La fi-
nale del campio-
nato svizzero di
hockey non sfugge

a questa evidenza, dato che, come in
un caleidoscopio, si intrecciano emo-
zioni e strategie. In questo senso alcu-
ni spettatori mi hanno chiesto cosa
ne pensassi della sfuriata di Shedden
sul finire del primo tempo: può de-
stabilizzare una squadra e indebolir-
ne la propria forza d’urto? O invece
può dare un’ulteriore carica agonisti-
ca? Difficile dare una risposta assolu-
ta, anche perché vi sono motivazioni
che sfuggono a chi non vive in prima
persona le dinamiche di una sfida
sportiva.
Ma il fatto è che, da un punto di vista
comportamentale – e quindi della ge-
stione globale di una partita – emer-
gono elementi interessanti su cui ri-
flettere. Lo screzio tra i due allenatori

avvenuto sul finire del primo tempo
di gara 3, ci mostra come il compor-
tamento umano si muova di fatto in
una soglia che interseca complesse
stratificazioni di espressioni specie-
specifiche ed espressioni che potrem-
mo definire come ibride.
Cosa significa questo? Da un lato la
natura strategica del gioco di squa-
dra è ispirata dal branco di lupi (ri-
mando a tal proposito al testo «Dal
singolo al gruppo, analogie strategi-
che tra branchi di lupi e squadre di
disco su ghiaccio», Fontana Edizioni)
e quindi al fatto che noi umani ab-
biamo appreso proprio da questo
animale ad agire in squadra e a
strutturare comportamenti concerta-
tivi complessi, mentre dall’altra parte
emergono tratti comportamentali ti-
pici della nostra identità di primati.
Quindi: la squadra che mette in sce-
na trame strategiche mozzafiato, fat-
te di scatti e contro scatti, di ragnate-
le di passaggi traduce sul campo da
gioco quanto ci hanno insegnato i
lupi in più di trentamila anni di con-
vivenza. E questi comportamenti
hanno una loro precisa connotazione
emozionale. Mentre l’urlare in modo

minaccioso nei confronti di un avver-
sario (come ha fatto il coach bianco-
nero) esprime invece un tipico com-
portamento eccitatorio che troviamo
nel mondo dei primati (al quale noi
apparteniamo). Sono due elementi
in dialogo tra loro ma che hanno
caratteristiche differenti e ben distin-
te. Un fatto che andrebbe tenuto in
considerazione.
A mio avviso, quindi, il punto chiave
è che questo comportamento di mi-
naccia (contrariamente da quanto
sostenuto da non pochi allenatori e
addetti ai lavori) non produce un’ot-
timizzazione della dimensione delle
prestazioni e non ha alcuna influen-
za sulle competenze operative-strate-
giche dei giocatori. Lo stato emozio-
nale della squadra è, al contrario,
esposto a dispendiose fluttuazioni. A
differenza ad esempio di quanto av-
viene nei felini, noi umani facciamo
infatti fatica a ristabilizzarci da tali
fluttuazioni emotive con una diretta
influenza negativa sulla performance
sportiva.
Le partite (e i campionati) si perdono
anche così…

* zooantropologo, www.associazione-orion.ch

le regole Della rubriCa zxy le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome,
indirizzo dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. la verifica di autenticità non costitu-
isce garanzia di pubblicazione. zxy Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e
comune di domicilio dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. eventuali
richieste in tal senso vanno fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non
dare seguito a tale richiesta, rinunciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato
il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati. zxy
la redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi. zxy le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.

la redazione

la zona prevista è sottoposta alle regole
del PUC (Piano di utilizzazione cantona-
le, del Parco del Piano di Magadino),
approvato dal Gran Consiglio il 18 di-
cembre 2014. L’insediamento della
Compodino, come impianto di compo-
staggio/metanizzazione in zona ade-
guata, richiede una variante del PUC
sulla quale il Consiglio di Stato sta lavo-
rano per redigere un messaggio che do-
vrà affrontare ancora commissioni, Gran
Consiglio ed eventuali ricorsi.
La precarietà permane assieme ai disagi,
mentre le polemiche prosperano.
Campa caval che l’erba cresce dicevano i
nostri vecchi saggi.

rino Ceppi,Gordola

zione animale, scelta dall’Istituto. Inol-
tre il comune cittadino che pretende
giustamente l’uguaglianza di trattamen-
to, si sta chiedendo ad esempio come
mai all’IRB vengano concesse deroghe
alle norme di PR, oppure si rinunci alle
formalità delle notifiche o domande di
costruzione per cambiamenti di desti-
nazione o ancora si conceda, contraria-
mente alla norma, il diritto di subaffitta-
re o concedere a pagamento parti delle
superfici ricevute gratuitamente in dirit-
to di superficie , come lo dimostra il pre-
contratto di locazione già firmato con
l’EOC. Ma si chiede anche se non sussi-
stano conflitti d’interesse per il fatto che
il vicepresidente dell’IRB sieda in Muni-
cipio quale vicesindaco.
L’enfasi retorica, priva di realismo, rag-
giunge il culmine quando si afferma che,
grazie all’IRB, «Bellinzona è divenuta
una città universitaria a tutti gli effetti».
Tutti sanno però che per essere tale una
buona parte dell’attività dell’Istituto de-
ve essere dedicata all’insegnamento per
cui occorrono tra l’altro degli ottimi do-
centi, competenti, preparati e con espe-
rienze di insegnamento. (…). Tornando
al credito accettato, bisogna innanzitut-
to sottolineare che il valore del solo dirit-
to di superficie già concesso supera gli 8
milioni e mezzo di franchi , tenuto conto
sia del valore effettivo del terreno, alme-
no paragonabile a quello conteggiato
nella stessa zona per le fondazioni Otaf e
Ingrado, che per gli indici aggiuntivi ac-
cettati successivamente.
Ora il Consiglio comunale ne ha aggiun-
ti altri 12,8 milioni, per un totale quindi
di oltre 21,3 milioni di franchi, per un
progetto che sembra essere eccessiva-
mente grandioso e faraonico. Senza di-
menticare che da anni la Città già versa
annualmente quasi un milione di fran-
chi e ciò dovrebbe avvenire ancora fino
al definitivo trasloco nella nuova sede
previsto solo nel 2021 (…). In conclusio-
ne ritengo che tutti questi milioni che da
anni sono devoluti all’IRB, a maggior
ragione in questo momento di ristrettez-
ze finanziarie, potrebbero almeno in
parte venir utilizzati per altri investi-
menti urgenti e nell’interesse effettivo di
tutti i cittadini di Bellinzona, che non è
solo quello di vantare un presunto pre-
stigio per la propria città.
Sarebbe inoltre auspicabile vincolare gli
investimenti in modo che ci sia vera-
mente un ritorno per la città. Ad esem-
pio almeno l’80% degli impiegati do-
vrebbe abitare a Bellinzona, e gli introiti
milionari da brevetti devono poter tor-
nare in parte alla città.

luca buzzi,Bellinzona,
consigliere comunale
di Bellinzona Vivibile


